
DECRETO N. 42/2023 

 

1 

 

 

Consiglio di Stato in sede Giurisdizionale  

Sezione Quinta 

IL PRESIDENTE 

VISTO il protocollo d’intesa tra la Giustizia amministrativa, nella persona del Presidente del Consiglio di 

Stato, l’Avvocatura dello Stato, il Consiglio Nazionale forense, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Roma e le Associazioni specialistiche degli avvocati amministrativisti sottoscritto il 10 gennaio 2023; 

VISTO l’art. 7-bis del d.l. 23 luglio 2021, n. 105 convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 

n. 126; 

VISTA la nota del Segretario Generale n. 31147 del 27 settembre 2021 avente ad oggetto “Art. 17, comma 7, 

d.l. 9 giugno 2021, n. 80 e art. 7-bis del d.l. 23 luglio 2021, n. 105 – Prime indicazioni operative”; 

VISTI i decreti del Presidente della V Sezione del Consiglio di Stato nr. 2 del 4 gennaio 2023, nr. 5 del 9 

gennaio 2023 e nr. 17 del 3 marzo 2023, relativi alla composizione dei collegi giudicanti delle udienze ordinarie 

della Sezione Quinta per l’anno 2023; 

RITENUTO di dover provvedere a disciplinare lo svolgimento in presenza dell’udienza pubblica e della 

camera di consiglio del 22 giugno 2023; 

DECRETA 

 
I) al di fuori delle udienze straordinarie di smaltimento dell’arretrato, non è prevista la partecipazione 

alle udienze in modalità da remoto; pertanto, qualsiasi istanza in tal senso non verrà decisa 

espressamente e si intende tacitamente respinta in virtù del presente decreto;  
II) non sono previste le chiamate preliminari;  

III) ai sensi delle norme vigenti ratione temporis non sono consentite note di udienza, ma solo memorie nel 

rispetto dei termini di cui al c.p.a.; non opera la fictio iuris della equiparazione della nota di udienza o della 

richiesta di passaggio in decisione alla presenza in udienza; a verbale si darà atto della eventuale presentazione 

di richiesta di passaggio in decisione;  

IV) le cause per le quali ci sia stata da tutte le parti richiesta di passaggio in decisione senza discussione, 

ovvero da parte appellante rinuncia alla domanda cautelare, o dichiarazione di sopravvenuta carenza 

di interesse, o richiesta di abbinamento al merito, saranno chiamate, secondo l’ordine del ruolo di udienza, 

e sarà dato atto a verbale dell’intervenuta presentazione della richiesta di passaggio in decisione;  

V) le istanze di rinvio saranno valutate nel corso dell’udienza con decisione verbalizzata e pertanto le cause 

per cui c’è istanza di rinvio saranno chiamate regolarmente;  

VI) le cause per le quali vi sono istanze che richiedono una immediata ordinanza collegiale prodromica 

alla discussione del merito (es. istanze di ricusazione) sono collocate nell’ultima fascia oraria e l’incidente 

deciso dopo tutte le discussioni orali;  

VII) i difensori sono invitati al rigoroso rispetto del dovere di sinteticità nella discussione orale; non sarà 

consentita la discussione che si limiti alla mera ripetizione di quanto già contenuto negli scritti difensivi;  

VIII) in via di buona prassi, al fine di anticipare l’applicazione a regime dell’art. 120 c.p.a. come 

novellato dal d.lgs. n. 36/2023, nelle cause soggette al rito ex art. 120 c.p.a. si invitano le parti a indicare 

negli atti processuali in modo chiaro e univoco il codice identificativo di gara, che potrà anche essere 

comunicato a verbale in udienza al momento del passaggio della causa in decisione, in fase cautelare o 

di merito;  
IX) alla luce dei principi di chiarezza e leale collaborazione e al fine di prevenire errori di lettura degli atti 

processuali, per i ricorsi in cui viene in rilevo l’applicazione di disciplina di derivazione eurounitaria, le parti 

sono invitate a dichiarare a verbale se hanno già sollevato o intendono sollevare una questione pregiudiziale 

europea, indicando con precisione in quale atto processuale già depositato è sollevata tale questione;  
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X) fermo il monitoraggio a cui la Sezione provvede d’ufficio, si invitano i difensori a segnalare eventuali 

situazioni rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 3, d.l. n. 61/2023, in relazione agli eventi 

alluvionali che hanno colpito il centro Italia nel mese di maggio 2023, che richiedono un rinvio 

dell’udienza.  

XI) Le cause saranno chiamate secondo le fasce orarie seguenti. 

1. La camera di consiglio avrà inizio alle ore 9.00. 

        I.  ore 9.00 

Nr. Ordine 1 NRG 202304766 

Nr. Ordine 2 NRG 202304788 

Nr. Ordine 3 NRG 202304974 

Nr. Ordine 4 NRG 202304708 

Nr. Ordine 5 NRG 202304759 

Nr. Ordine 6 NRG 202304864 

Nr. Ordine 7 NRG 202305004 

Nr. Ordine 8 NRG 202304593 

Nr. Ordine 9 NRG 202304804 

Nr. Ordine 10 NRG 202305010 

Nr. Ordine 11 NRG 202110493 

 

 Ore 10.00 

 

Nr. Ordine 12 NRG 202305003 

Nr. Ordine 13 NRG 202304558 

Nr. Ordine 15 NRG 202304976 

Nr. Ordine 16 NRG 202304924 

Nr. Ordine 17 NRG 202304983  (chiamata congiuntamente alla 18) 

Nr. Ordine 18 NRG 202304984 

Nr. Ordine 19 NRG 202304991 

Nr. Ordine 20 NRG 202106614 

Nr. Ordine 21 NRG 202303389 

Nr. Ordine 22 NRG 202304569 

 

Le seguenti cause, per le quali è stata depositata da tutte le parti costituite richiesta di passaggio in decisione, 

senza preventiva discussione, saranno comunque chiamate in coda alle altre, ossia dopo l’ultima discussione, 

ed è dato atto a verbale dell’intervenuta presentazione della richiesta di passaggio in decisione: 

Nr. Ordine 14 NRG 202304793 

 

 

 
2. L’udienza pubblica avrà inizio alle ore 11.00. 

Non sono previste le chiamate preliminari. 

Le cause per le quali non sia stata depositata da tutte le parti costituite richiesta di passaggio in decisione, senza 

preventiva discussione, saranno chiamate in ordine di ruolo secondo le seguenti fasce orarie: 

I. ore 11.00 

Nr. Ordine 1 NRG 201900506 

Nr. Ordine 2 NRG 202006757 (chiamata congiuntamente a 3 e 4) 

Nr. Ordine 3 NRG 202006758 

Nr. Ordine 4 NRG 202006759 

Nr. Ordine 5 NRG 202105785 

Nr. Ordine 6 NRG 202302300 
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Nr. Ordine 7 NRG 201901564 

Nr. Ordine 8 NRG 202001951 

Nr. Ordine 9 NRG 202302352 (chiamata congiuntamente a 10,11,12,33,34) 

Nr. Ordine 10 NRG 202302353 

Nr. Ordine 11 NRG 202302354    

Nr. Ordine 12 NRG 202302358 

Nr. Ordine 33 NRG 202302350 

Nr. Ordine 34 NRG 202302357 

Nr. Ordine 13 NRG 201901781 

Nr. Ordine 15 NRG 202204212 

Nr. Ordine 16 NRG 202300156 

 

  Ore 12.00 

 

Nr. Ordine 17 NRG 202300287 

Nr. Ordine 18 NRG 202300322 

Nr. Ordine 19 NRG 202300944 

Nr. Ordine 20 NRG 201704402 

Nr. Ordine 21 NRG 201706269 

Nr. Ordine 22 NRG 201706883 

Nr. Ordine 23 NRG 201804044 

Nr. Ordine 25 NRG 202209647 

Nr. Ordine 27 NRG 202001108 

Nr. Ordine 28 NRG 202106928 

Nr. Ordine 29 NRG 202209075 

Nr. Ordine 30 NRG 202209392 

Nr. Ordine 31 NRG 202302617 

Nr. Ordine 32 NRG 201900461 

 

 

Le seguenti cause, per le quali è stata depositata da tutte le parti costituite richiesta di passaggio in decisione, 

senza preventiva discussione, saranno comunque chiamate in coda alle altre, ossia dopo l’ultima discussione, 

ed è dato atto a verbale dell’intervenuta presentazione della richiesta di passaggio in decisione: 

Nr. Ordine 14 NRG 201901821 

Nr. Ordine 24 NRG 201804088 

Nr. Ordine 26 NRG 201900488 

 

 

3. Accesso ai locali del Consiglio di Stato, alla sala avvocati e all’aula d’udienza. 

Gli avvocati avranno cura di attenersi scrupolosamente alla fascia oraria per scongiurare la compresenza di 

persone convocate in fasce orarie differenti. 

Gli avvocati e le parti ammesse ad assistere alla discussione devono attendere la chiamata del ricorso di 

interesse nei luoghi dedicati, indicati con apposita segnaletica. 

È consentita la partecipazione dei praticanti avvocati all’udienza, fermo restando il potere del presidente del 

collegio di impedirne l’accesso all’aula o di disporne l’allontanamento, là dove ricorrano esigenze di garanzia 

del distanziamento sociale tra i presenti. 

 

             Il Presidente 

                     Diego Sabatino 
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